
L’insegnamento 
della storia in Italia 
alla luce delle 
riforme scolastiche



LE PRINCIPALI RIFORME SCOLASTICHE 
INERENTI ALLA SCUOLA PRIMARIA





Legge Casati (1859)



Il periodo fascista



Nascita della Repubblica e 
fase centrista



L'apprendimento della storia non deve tendere alla
sistematicità sotto forma di ripartizione cronologica, ma
deve soprattutto proporsi la caratterizzazione di grandi
figure dell'umanità e di momenti rappresentativi di
un'epoca (per l'antica Roma, per l'affermarsi del
Cristianesimo, per la vita e i costumi del Medio Evo e del
Rinascimento, per le grandi scoperte e invenzioni che
introducono all'età moderna, fino a dare un maggior
risalto al Risorgimento nazionale, nell'ultimo anno del
ciclo).

(Ermini, Programmi didattici per la scuola primaria
D.P.R. 14 giugno 1955, n. 503)



Anni ’60/’70
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I programmi del 1985



L'insegnante nell'impostare il suo insegnamento non
potrà prescindere dalla conoscenza delle metodologie e
tecniche di analisi proprie dell'intero campo delle
scienze sociali: storiche, antropologiche, geografiche,
sociologiche, economiche, ecc.

Un efficace insegnamento della storia non si risolve
nella informazione su avvenimenti e personaggi del
passato. E’ anzitutto promozione delle capacità di
ricostruzione dell'immagine del passato muovendo dal
presente e di individuazione delle connessioni tra
passato e presente. […] In tal modo gli alunni, nei
limiti delle loro possibilità psicologiche, perverranno
a una assunzione non dogmatica delle conoscenze
storiche, acquistando progressivamente un'agile
capacità critica.

In particolare saranno oggetto di
approfondimento i fatti, gli avvenimenti, i
personaggi che hanno contribuito a
determinare le caratteristiche civili, culturali,
economico-sociali, politiche, religiose della
storia d'Italia, con specifico riferimento al
processo che ha condotto alla realizzazione
dell'unità nazionale, nonché alla conquista
della libertà e della democrazia.



Anni ‘90



Riforma Moratti (indicazioni nazionali 
2004)



Indicazioni nazionali (Fioroni, 2007)



Indicazioni nazionali 2012



• Dall’inizio degli anni 2000 si è dunque affermato il modello
della verticalizzazione dell’insegnamento di storia, riducendo
il numero di volte in cui si dovrebbe insegnare la storia
generale.

• Ciò ha comportato la limitazione dello studio della storia nella
primaria al periodo dal paleolitico alla fine del mondo antico.

• Aperture per una didattica della storia contemporanea non ne
sono rimaste, se non nella formula generica del «confronto tra
quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo»
o nell’insegnamento trasversale (ma non declinato
storicamente) di Cittadinanza e Costituzione.

• Queste aperture nella pratica si verificano attraverso la
trattazione di momenti del cosiddetto calendario civile: la
giornata della memoria (27 gennaio), il 25 aprile, l’8 marzo, il
1° maggio ne sono degli esempi.



Le indicazioni nazionali Valditara (2026)

• Le nuove Indicazioni nazionali firmate dal Ministro Valditara per la storia nella scuola primaria:

• pongono al centro la storia occidentale, l'identità nazionale e la storia italiana (primi due anni
elementari);

• riducono la preistoria in terza a favore delle civiltà del Mediterraneo (Egizi, Fenici, Sumeri);

• prevedono due anni dedicati a greci, romani e al cristianesimo;

• adottano un approccio narrativo, introducendo la Bibbia come testo narrativo fondamentale, così
come l'Iliade e all'Odissea.

• Principali critiche: queste indicazioni puntano a rafforzare le radici culturali, introducendo elementi che
riducono la complessità storica a favore di una narrazione identitaria
(https://www.sissco.it/comunicato-congiunto-delle-societa-di-storia-sulle-nuove-indicazioni-nazionali/)
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